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VIT'IORIO EMANUELE II

Pergrasta di Dio eper volonté della Noions

RE D'ITAIJA

Veduta la legge del 6 luglio 1862 per la institu-
tioile o il riordinamento delle Camere di Commer-
cia e di Arti in tutto il Regno ;
Vedute le deliberazioni dei Consigli provinciali e

municipali della Provincie e delle Città interessate ;
Sullaproposta del Nostro Ministrofiegretario di Stato

per PAgricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamot
ArL 1. A Instituita una Camera di cominereio e di

artf nelle citta di Chieti, di Sira:usa, di Cimeo, di Co-
senza e di Potensa con glarladizione sa tutta la Pro-
Vincia in cui risiede la Camera, - ed & instituita in

forn una Camera di ¢ommeroto ed arti en giurisdi-
sfono dal circondari di Forn e di Cesana.
Art. 2. Sono rIordinate in conform1th della predetta

Jegge le attuali- Camere dl Chiavenna congiurisdizione
a tutta ja Provincia dl Sondrlo, di Almini con BI -
risdizione sul circondarlo d1.Rimini, di Lodi con gip-

Izione sol dircondarlo di Indi, e di Milano congia-
Ionasu tutti I ßircondarl della Provinciad! Milano

peño quello di Lodi.
Àrt. 3. Sono parimente riordinate in conformità di

getta Legge le a#aall camero di Bergamo , Brescia,
Cremor.a e Pavia.
Art. 4. Sayå stabilito con successivi Deerett 11-na-

mero det componenti clasenna camera.
rrliniamn che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale
alelle IAIEgi e dei Decmti del Regno d'Italia, man-
Jando a chiunquespetti di osservarlo e di farlo os-
ervan.

Dato a Torino, addt 5 ottobre 1862.

VITTORIO EMANUELE,
PEPOM.

S. M. In adlenza del 5 e del 9 ottobre sulla propo-
sizione del Guardasigilli ha fatto le seguenti dis-
posizioni nel.pefsonale dell'ordine giudislario :

5 ottobre
Traband avv. Giuseppe, gladico nel mandamento di
Nombereelli, nominato sost. proc. del ne presso il
tribunale del circondario di Ascoll ;

Relloni dott. Pletro, nominato vice-gladiep presso 14
giudicatara mandamentale di Rieti;

Serra carlo, sost. aegr. presso la giudicatura di Codi-
goro, nominato allo atesso posto inquena di Cesena;

9 ottobre (1. All'abbrantamentodelle pob¾gazionisortitenelle
Costaroll dott. Gustavo, giudios nel trik del mire, precedenti estrazioni o presentate al rimborso entro 11

Urbino, nominato giudice in quello di Fermo ;
,

corrente semestra
Paoletti dott. Domenico, giudice nel mand. di Penna. 2. Alla M.a semestrale estraz!One prescrittadal-
billi, nominato giudico in quelle di Cagli ; - Part. A del þrecitato Reglo Editto, per le olíbltgazioni

BIZEarr1 dott. Giovanni, id. di Norela, id. di Gabbio estigin Ene del corrente semestre, in via
Massoni dott. Refaele,Ties gladice nelmand. di Imbt0 Ilrim da -premiardi, quanto salle prime sor-

nominato «Indice in quello di PensabHH ; tite, giusta la tabella inserta nel R. kditto stessa.
Rondolini dott. Giuseppe, sost. segr. nel trib, del elr. Im 06M4astonida estrarsisono la immero dtrinlyue-
condario di Spoleto, nominato gladice nel mand. dL
Norcia ;

Bernsbel conte avv. Gattaro, vice-glaAce nel primo
mand. di Ancona, dispensato da utteriore peryisip in
seguÌto di sua domanda ;

Vaccarl dott. Giuseppe, applicato
florino, nominato vicegiudice

al mand. di atonte-
nel mand, di VIlta

Minozzo ;
Stecchini dott. Tineenzó, segr. del proc. del Re presso

11 trib. del cire. di Borgotaro, app11cato temporaria-
inente all afazio del proc. gen. del Re presso laCorte

d'appeBo di Parma per compiervi le Toniloni di si
stituito segretario ;

Mat0 BRiicingt sui totale delle 10,038ancora vigenti.
Quelle cal verranno assegnatt i premt stabilitt, oltre

il rimborso di lire meille , importare del valor .nomi-
nale di alascuna Obbligazione, sono in numerodi ein-
µe, e saranno le prime stratte neB'ordine e per le
somme come segue: -

La prima Obbligas. estrattà vincera L. 50,000
La seconda . . . , . » 15,000
La terza . . . . . . . s 10,000

- La quarta. . . . .'
. a 8,000

y La quinta . , , . . s 1,210

Totale delle vincite L 86,210
Tãssont dott. Giuseppe, sost sagt. nel trib. del cire. di ---

Reggio (Emilla), dispensato da siŒstto ufBclo in se- - Succe-Ivamente s1 pubblicherà l'Elenco deDe ObblI-
gatto g sua domanda; , gazioni abbruolate equello delle Obbligazioni estratte,

Valli Achille, gfå impiegato di caneeBeria, nominat* con indienzione del premi per le prime sortite come
sost. segr. del mand. di Montenorino ;

Ainoretti Agostino, segr. nel trib. del ciro. diBorgotaro,
nominato segr. In quello di Bobblo ;

Bertolonot. Bartolomeo, segr. nell'uŒció dell'avrocato
del poveri presso la Corte d'appello di Torino, po-
minato segr. nel trib. del circ. di Borgetaro;

Marini Portunato, segr. nel mand. di Civitanova, no-

,
minato segr. In quello di Emandola ;

Grarlos! Augásto, Id. di Sarnano, id. di Civitanova ;
Ricolri Vincenzo, Id. diRocca Sinibalds, id. di Sarnano;
Luci Marsfale, sost. segr. pel mand. di Todi, Id. di
Rocca sinibalda ;

Tombesi Teodorico, id. di Offida, norninato sost.pegr.

sopra.
Torino, il 15 ottobre 1862.

Il Dàwtfore Generale
. MANCARDL

II Direttore Capo di Divialone
Segretario della únmione gen.

M. D'Aussao.

gWE--mana
Diatso, tecondo la liassetta Tidnese, la nota dell'In-

caricat6 d'allkri della a sede apostollea þresso la Con-
federazione, concernente il ristabillmento del (poerdote
tioinese Ofacomo Peracchi nella cura di stablo, In data

in quello di SantTlpidio a mare ;
,

29 agosto p. p., alla quale Il consiglio federale diede
cofen! Ialdoro, id. diSant11pidio a mare,td. d10filda; 11 25 settem¾ Is 'rtsposta che abbiamo pubblicato
Savelli Gaetano, applicato al mand. di Foligno per pomp- net nöstret a 212:
piervi le funzioni di sost. segr., id, dl Todl ; e Il aattosorîtto, incaricato d'afari della Santa sede

Alessandri Gio. Bat;Ista, Id di Canemo kl þ1. di A lica pressa Is Confederaslone Êivizzera, venne in-
paalglo Tadino. m che 11 sabènlote tidlifeie D Giacomo Peracchi,

PARTE NÓN UŸEICIALE
ITALIA

(NTERNO- Tommo,, 16 Ottoöre 1862

DIREEIONE GENERALE DEL DABITO PUBELECO

DEL REGNO D'ITALIA
Si notillea che nel glornodf renerdi, 31 del carrante

mese, Incominciandoalle ore 11 anÛmeridiane, si pro-
cederà in µna delle sale di questa Qeaerale Direzione,
con accesso al pubblico, alle seguenti operazioni re-
lative alle Obbigazioni dello Stato al prtatore, create
con Regio Editto 27 maggio 1834 (Ingge iagosto 1861,
elenco p, n. 4), cioè :

intorno al quale egli ebbe gia l'onore di scrivere al-
Palto consiglio federale syfazero, nominatamente il 26
giugno 1855, si propone di ritornangfra poco ad oc-

obpare la cura di stablo , d'onde ð partito or fanno
cIron due anni, e che già ne ha dato avviso alla Noni-
cipalitA ed all'amministratore ecclesiastico della par-
roechta, intimando a quest'ultimo di pessare le sue

funzioni alla fine del corrente mese. Onesto signor Pe-
racchi non essendost riconcillato colla chiesa, e re-
stando egli perciò ancorasottò il peso della scomunica,
dÌ eut fu colpito nel 1855 in seguito idla sua intru-
slone in quella parrocchia, ed alla sua r mi=h nu all'au-
torità diocesana col non voler allontanarsene, 6 evi-
dente che il suo ritorno alla parrocchia di stablo sa-
rebbe una nuova usurpàslene ancor più ilagrantedella
prima, la quale produrrebbe I medesimi scandali,e gli

stessi danni spirituali negli abitanti , pp altr nest
conseguenze.
s Per evitare Aluesti mall, 11apttoscrittp, pregaJ'altg

Consiglio federale sii voler interyenfre p,rumo l'glto
goverpo del ';Icind, perdha il detto D. placomo Ferne-
ch!, sla)mpedito JPeseguire )1 spo dipµo , peri:La
ASH als immediatamente rimpspo _da)1e jiarroechia ¡Ìi
stahto , se disgiaziatamente avesse gik Jrien-
frarrL
e L'alto Consiglio federale ha trpppa geneÊrgzione

per non conoscere che la nuova intropione ;11 questo
sacerdote scomunicato nella paryocchis di Stablo pro-
durrebbe una puova violazione ciell'artic¼ It della
costituzione federsle; poichè pe il gibero ,esqrcizio del
culto cattouco gere essere una verita per gu abitanti
di Stabio, essi hanno il diritto che nonsi lanci þgerire
nel governo e nell'amministrazione spirituale della Igro
parrocchia un prete che fu escluso ed es dalÑi
Chiesa cattolica, ogni di gul atto esigente ginhadi-
stone ecclesiastica 6 completamente nyllo , ed al)þ,
funzioni del quale la coscienza Ipro proibipep faá•
sistere.

e Na eziandig aiuggira pilg saggegg RPalto Consi-
glio federale quanta sinistra hapressione intra -
stone, se non fosse, come cli dovere dalla
autorità elvili, farablysulla Santa mene a gnistione
della separazione diocesana, e quale dolorosa imp
stone produrrebbe sai cattolici del Tjoing, .

a hanno
tanti motivi di laguarsi per i danni gppop plia ret•
ligione nel loro Cantone. a

'

11 re di svenia, ginato Il 5 dI ottobre a Cristianfa
sperse 11 6 la sentone dello Storthing. 5. Jit, pronanzló
il discorso seguente:

« Buonisignori e uomini mortagi, i

Ved adovi nuovamente riuniti intorno a;me per de-
liberare sugli starl della patria, to al conformaalla
volonta della legge fondannneste Indleandovi sommar
riamentegli oggetti sd cut rivolgo la tostraAttenziona
Nella maggior parte del paese le cattive ricolte det
tre ultimi anni e le strcestanze sfavorevoli perparen-
chiederrate alimentari produ-ero na.cattito-efetin
momentaneamentesulla tiostra condistone economica;
e quindi lo stato ordinariodella rassa pubblica prosò
una diminusión Il pereht bo fatto comittlare il thi-
lanolo pei treanni agraenti colla più grande econonda
che si trovò compatibile colla name-kris sollecitudine
pel regolare progre-o. Il progetto che II sarà notta-
posto proverà che non asra punto necesario imporna
nuovi carichi, ob aumentare gli esistenti per sopperita
alle spese.
Tra i progetti di läggeche vi saranno presentati re

ainanao che concorpo una questl6nea catda longo
tempo danno opera loStorthing e il governo, clob 8,9
processura criminale.
Oggi la questione è si matura che lo Starthing.pnó

prendere una deliberastone sul materiali preparati. La -

deliberazioneen! qccomanda 11 pygetto di legge _sot-
tomessovl tende non ad abiogare, sia a migliorare il
nostro platemagiudiziarlo. Io non possé consigIfar6 lo
pbbandono di un sistema che si è svBappatonatural

&PPENDICE

UN GENIO SCONOSCIUTO

(Contintlazione, vedi on. 217, 221, $25, 227,
228, 232, 231, 235, 238 e 242)

XXV.

• Non rientrai in citth. Presl la primit strada che
ini si offerse e mossi per quella a passo or lento
or afflettato, quasi iilconscio di me medesimo, mal-
t:erto di deve mi fossi

,
non sapendo neppure di

Vivete.
eMille pensieri si agitavano confusamente nella

mia testa, e fra tutti uno solo, chiaro , spiccato ,
pareva scrivermi dinanzi in lettere di fuoco la pa-
rola : assassino 1

a L'anima mi era come intormentita, e le impres-
3ioni ne risultavano quasi vaghe, indefinite, da pa-
ragonarsi ad un rumore lontano cui ode ,

ma non
afferra bene l'orecchio; ma di quando in quando il
dolore ed il rimorso me ne davano una stretta viva
e sempre maggiore.

Andavo, andavo, senza direzione, per la cam-
pagna voglioso di solitudine, null'altro cercando che
di fuggire l'aspetto dell'uomo. Mi pareva che, stan-
cando il corpo , avrei domato altreal quel turba-
mento dell'anima, il quale ad ogni istante , invece

di sminuire
,
cresceva anzi colla lassitudine delle

membra.
« Talvolta tentavo affrontare audacemente la mia

pena.
« -- Ebben si, mi dicevo; ho ucciso un uomo,

il quale aveva bene voluto uccider me. Non ho fatto
che difendermi. Tra quell'uomo e me nea c'era ri-
medio più, o morir lui, o morir io. E quanti torti
non aveva egli vg di met lie'miei panqi chi è

che non avrebbe agito del pari ? -

« Ma non tardava a ribellarsi la coscienza a que-
sti sofismi. Mi sorgeva alla mente l'imagine sangui-
nosa d'Alfredo, e tutta la mia audacia di resistenza
syaniva innanzi ad .essa ; ed udivo a risuonarmi nel-
l'anima le grida tremende di hii che moriv;, della
donna che lo vedeva cadere

,
e un'intima voce mi

diceva disperatamente nell'anima:
« - Meglio tu fossi morto.
« Esser morto! Ad un tratto quest'idea s'impa-

dront di me , e mí porse alcuna sembianza gli cal-
ma, e mi tornò come uno di que' rotti nel ciel nu-
biloso che ci lasciano scorgere il sereno , come un
cenno della sorte the mi mostrasse in una regione,
al gi la della tempestosa in cui mi agitavo, alcun
riparo e riposo.

Morto, non sarei stato odiato più , pon mi a-
vrebbe più perseguitato la rabbia degli uomini, mi
avrebbe perdonato il mondo obliandomi , non sarei
stato più tormentato da quegli spasimi, dall' incer-
tezza dell'avvenire, dal tumultuare delle passioni ,
dalla febbre fallace della speranza, dalla crudeltà dei
disinganni.

« Caddi in ginocchio sull'erhe del suolo, e levando
la mani e lo sguardo al Cielo, con tuno il trasporto

di quella fede che avevo avuto nella mia infanzia e

cui non avêvano del tutto soffocata in me le umane

tristizie, supplical da Dio, proprio dal pmfondo del-
I'anispa, clye 11, subito mi facesse morim.
• Aime! La era una viltà anche quella. Era la

paura di affrontare gli odii e le condanne del mondo;
era la paura maggioæ di vivere in compagnia det
mio rimorso.

XXVI,
« ()uando riternai a casa era notte scura. Ero af-

franto, affamato, scoraggiatissimo.
« Troyai ad aspettarmi in sulla porth di yii yttello

de'miei testimoni che si era più intemssato per nie.
Mi venne incontro sollecito, appena mi vide nel-
l'ombra della sera, e mi disse yivamente: '
e--- IIo da parlarle. Entriamo,pmsto in casa.

• 11 duello aveva levato ud gran rumore in città:
it risultato di esso aveva eccitato contro di me la
massima irritazione; le più triste e calunniose voci
correvano sul mio conto ad accusarmi come chi non
si fosse condotto da uomo d'onore, come un feroce
che si fosse mpiaciuto nel sangue, come up in-
fame che non in vero duello avesse sfogato il suo
odio verso.un generoso nemico, ma in un assassinio.
« I fogli della giornata narravano a loro modo lo

scontro, colle ciitosynze più gravi a uno canco,
esaltando le doti e i meriti della vittima e, con ipo-
crisia di frasi pin maligne che delle aperte accuse,
eccitango il pubblico sdegno contro di me. Il mio
secondo me li aveva portati, ed io li lessi fremendo.
La giustizia, continuava quel giovane, non avrebbe
mancato di procedere: l'autorità avrebbe forse prov-
visto essa medesima con una di quelle misure alla

spiccia che consentirano a quel tempo nel mio paese
le forme d'un regiine arbitrariamente assoluto; la -

carcere era forse 11 11 per aprirmisi, e ctistodirmi
chi sa pet quanto tempo I ·

« L'idea della prigione mi spavent6. Pensai di
botto alle langhe, eterne giornatã che avrei dovuto
passate colk rinchitiso, faccia a faccia cöllit memoria
dell'ucciso.

,
«- Che mi resta da fare? Domandai con afniano.
«- Fuggire, e tosto: mi rispose quel tale.
• Gli era un lasciare quella vita venutanii ortmai

in odio; gli era sottrarmi la tutte le infamle della
lemica e a tutte le trafitture del male e 1Nr taritá-
zioni di rispondere col male ; vivere in iltra terra
gli era incominciare un'altra vita, forse meno tor-
mentoba, meno invidiata e meno irifélice.

« - Si, htggirò. Esciamai.
« - Subito: insistette il inio inteflocutore: mitii-

reenti non sark più a tempo.
« Una smania d'esser via da queRe roura

,
da

quelle strade, da .quell'aura mi assafse. Feci un far-
delletto di alcune poche mie robe ; presi il dénaro
che avevo, una somma abbastanza vistosa raggra-
nellata colla parsimonia, durante degli anni, dai mo-
dici miei guadagni, e mi allontanai di bu0tl þasso
da quella casa e poi datta città,
« Il giovane , che era venute pietoshmente äd

avvertirmi dei pericoli obe ini minacciavano, miaë-
compagnð un tratto fuor delle mdra.

« M'avviai verso certe niontagne the s'innalzitio
non molto Inngi dalla mia citta. Credevo esser più
sicuro per le più solitarie e diflicili strade män-
tanine: e la vista d'ogni uomo m'era caro sfug-
g¡rla.



mente e consentaneo allo stato del paese, e che oggi
ancora, besche da lungo tempo notrela stato radical-
mente migliorato, può bastare ad assicurare l'etilcacia

delle leggi penali ed aproteggere Pinnocenza. Itintro-
destone del glari, fatta astrazione del suo valore, mi
fatemereche le ragioni legali In una gran parte
gBegno non possano ammettere una processora fon-
data su questo sistema, e che questo stato di cose esi-
gerebbe grandi sacriac11 di tempo e di denam perparte
del tesoro edel particolari. Ma dopo aver espresso 11

mio convincimento°personale soggiunge che per molti

motivi TÏene che la questione sia risolta nella ses-
Slone attuale, edesfdero trovarmi d'accordo a questo
riguardo colla rappresentanza nazionale. •
Annunsista una legge sulYamministrazione forestale,
il re continua:
. Vi sara sottomesso un progetto di legge per otte-

sere IÌ contingente gecessarlo dell'eserelto in caso di

guerra e migliorare la qualità di questo, usando la co-

scrizione invece degl'Ingaggi volontari. Credo queste
due provvistoni Indispensabili per dare all' esercito

tutto il suo valore e metterlo in grado di star a pari
coÌ sieriisi che il popolo fa per esso.
per queste provvisioni to non chleggo nuovi mezzi e
a prolaggaslone del servisto in tempo di pace ; non

ropong che cio di cui altri popoli , i quali hanno
adato la loro difesa anl sistema della coscrizione, ri-
nobbero da lunga pezza la necessità. Spero con 8-

ucia che lo Störthing attingerà gnesto convincimento
eÍdocumenti che accompagnalto11progetto di legge.
Dopo l'ultima sessione fu o&getto di deliberazione la

nestione della revisione dell'atto di unione fra la Sve-
sia e la Norregia. Ilo espresso le mie idee relativa-

neste Equest'àffare nella dichiaraalone consegnata nel
r verikle della tornata del 18 febbraio del Con-

pigli di stato svedd-norvesto, il quale processo ver-

Ìmle sarà comunicato allo Storthingal tempo stesso de-
gn Alg documenti che si riferiscono a questa que-
sitone.

I riferisco altreal a quella dichlarazione perche
rgé la mia solleaitudine per l'unione come per

autonomia di ciascano del due regal. Ilo manifestato
altreal la speranza che i rappresentanti del due regni

adoranno i mielaforzi per dar buon fine a quest'af-
fare, Espitoo nuovamente tale speranza per la sessione

te dello störthing norvegio.
tŠno a rioeiere le dimostrazioni più soclcliefs-

t sŠntimenti benevoll di tutte le potenze estere.
Dichiarando aperte le deliberazioni dello Storthing

a, linploro la Provvidenza afiloche essa diriga
benedica i layòri e vi assicuro di tutta la mia

grazia e benevolenza reale. •

AUSBilA
Inggest nel Giornale Egiciale di Varsaria del 12 ot-

tobre :
Il granduca Costantino, luogotenente dell'imperatore

nel regno di Poloala, ha decretato quanto segue:
e 1.o stato d'assedio, proclamato l'anno scorso, è tolto

nel governt di Lublino ed Augustow eccetsaate le città
di Lablino, Siedice e Sawalké, ove lo stato d'assedio é

.mantenuto sino ad ulteriore disposizione. Non vi è nulla
di mutato intorno alle disposizioni relative al possesso
delle armi a fuoco. Rimane del pari in vigore l'ucase

imperiale in virtù di cui tutti i resti politici SOBO

sottamesel all'Istruzionedel consigli di guerra. a .

11 consigHo di circondario sedente nella città di sfe-
.dice 6 stato se10lto. per decreto del Consiglio di ammi-
alstrazione-del regno di Polonia per aver ricusato di

doegliere nel suo meno i membri dellaGianta del reclu-

tamento. Il ridato del Consiglio ed i motivi addotti ol-

trepassano.le sue attribuzioni e derono qaludi essere
considerati come nulli e non avvenuti. I Consigli di

elroondarioget governi di Lublino ed Augustow si sono

congtuiti, tolto lo stato d'assedio, e hanno tenute le
-lorokanmma col più perfetto ordine. I Consigh di

circonderlo del govergi di Pleck e Varsavia sono stati
convocati.

AMERRxiig

nel Moniteur Universel del li:

I dente I.incolo, prevedendo che le operazioal
militari eran destinate a subire una nuova estensione

Ïn seguào del suo proclama relativo alla schlavità si

dispone, dicesi, a chiamar sotto l'armi una riserva di
un messo infilone d¾eminf. A questo un fatto che me.
rita di essere riferito ad un altro punto di visia che
non quello della dillicolta di operare lier mezzo della
coscrizione su leve di questa fatta. Esso appalesa in-
fatu quanto costi cara in soldati la guerra attuale,
poichè malgrado le masse che han Snora impugnato le
armi si difetta di braccia al servisto del governo fede-
rale. Alcune ciffe sono interessanti da esaminarsi al-
l'uopo.
Quando 11 generale slac Clellan abbandodó Washin-

ston per recarsi a respingere l'Invastene del IIaryland,
e noto ch'egif riuni sotto le sue bandlem tutti gli uo-
miniin buono stato,residaldeiquattroesercitichela for-
tuna della guerra aveva da poco'rigettati in Washington,
e ch'egli vi aggiunse per riempire i quadri tutte le
reclufe sufflefentemente esercitate per fare un buon
serrizio a lato del veteran!. Ora pam ehealle battaglie
d'Antietsm Creek e di Sharpsburg gli eserciti federalf
non contassero che 90,000 uominL

11 generale Butler non avrebbe che 10,000 uomtat
alla Nugva Orleans. Il generale Buell.dispone a mala

pena di ¶lp,000 nomini pei la difesa del Kentucky. Il
generale siitchelt non ha che 2i.000 aomini nella Ca-

ro11mã detNord. Aggiungans150,000 soldati che difendono
Was$ngton sotto gli ordini del generale wadsworth,
e una duquantina di mille altri sparsi sul varli punti
dell'Unione, e si arriveråad un totale appenadi280,000
soldati, senza contare l'ultima leva di eut i volontaria
sono ancora quaaf tutti negif Statioroessi furono ar-

ruolati,

mento corteato tutto un eseretto. In geondo inogo -

debbest tener calcolo det prtsidnigril qadi furono na•
merosissimi in certi cãsi, come p. es. I 12,000 uondal
in un sof colpo ad liarper's.Perry. Aggiungansi inoltre
i volontarl ingaggiati per 3 meil che son rientrati alle
loro case, sed calcolare altremi i disertori che non son
pochi certamelite.
Queste utf¢e non sono per dir la verita rierentive;

ma benchè assal elevate, non sono assolutamente ape-
clall alla guerra d'America. Gli .6 eerto che in qual-
slasi paese, anche nemeglioorganizzati, nulla sfugge
più facilmente al pubbiteo, ma nulla e più rapido e
più temibile di c16 che Federico di Prussia thiamava
si glastamente: to squagliarsi delle nerL Un esercito
si aquaglia letteralmente fra le mani de*suoi capi e do-
manda di essere allmentato incessantemente se deve
sussistere. Onesto ð ciò proelsamente che giustinca
perfettamente il progetto che si attribuisce al presis
dente Linnois di aggiungere alla leva di 600,000 volon,
tarl ch'egli sta facendo,.unA riservadi 500,000 coscritti.
Non bisogna illudersi, anche supponendo costanti le
vittorie delle armi federali, la citta sarà tuttavia insuf-
Bolente per condurre a termine la conquista del Sud
ore tante cause di distruzione agiscono sulle masse mi-
utari.

= VARIETA'

Sarebbe questa una forza immensa e che non pare
ristretta se non paragonandola coi grandi esercitt la
cui esistenza fu comprovata ad un certo periodo della
guerra, sono ora sei mest il governo federale aveva
'100,000 nomini al suo soldo, e si riguardava questo
numero come più chO EnfDclente per vincere 11 Sud :

si fa allora che s'alzò un grido nel Senato per do-
mandare che fossero sospest gli arruolamenti, e ch'essi
furono sospesi di fatto per ordine del .dicastero della

guerra.
Un'inchiesta alteriore fece conoscere onllameno che

non erano che 510,000 gif nomini effettivamente sotto

le armi: gli altr1160,000 eran cifte8ttiste, le quali sup-
ponevano che al reggimenti e alle brigate nonmancasse
un sol nomo; e la cosa fu spinta a segno che dicevast
emere stato più d'una volta, ad onta della loro Fon

esistenza, pagato il soldo dal te'sófo a quest'esert im-
maginarli.
Dacch& quella statistica (n. stabilita, vale a dire da

sel mesi in qua, le sole battaglie ingaggiatesi, nelle
quali furonvi perdite considerevoli, furono quattro. In
prlma ebbe luogo aShiloh, in cut i generall Grant e
Baell ebbero a sostenere contro il gen. Beauregard
una battaglia in cui i due partiti han lasciato sul ter-
reno un numero dhomini affatto sproporzionato cot

vantaggi che riportarono dal combattimento. La se-
conda si compose di quella serie di combattimenti del

generAle Mac Ciellan ne'dintorni di Richmond, quando
egli ebbi la poco felice idea di cangiar le basi di saá
operazioni dal flume Chickahomfoy al game James. La
terza si ò formata ugualmente di una serie di fatti
d' armi ingaggiati dal generale Pope dalle rive del
Chickahominy sino all'ultimo scontro del 30 agosto che
lo rigettó in Washington. La quarta gnalmente 6 la
campagna del liaryland colla battaglia di Sharpsburg.
Non si conosce esattamente, gli 6 vero, II,namero

d'uomini che han perdato la vita in quella serie di

combattimenti troppo Infausti pel Nord, ma prendendo
la media a 20,0#0, si ha per base evidentemente una

cifra assat elevata. Ora questa media darebbe 80,000
tra morti e feriti, totale, a dir vero, formidabile of-
tremodo.
Ora la differenza fra i 1010,000 uomini effettivi che

eran sotto le armi or son sel mest e i $80,000 che vi
sono al presente è di 260,000, e se da questi 260,000
si levano gli abandati, 80,000 tra morti e feriti, r1man-
gono 180,000 soldati tolti alla bandiera federale da
cause estranee al campodibattaglia propriamentedetio.
La febbre, la dissenterla, le epidemie, le privazioni

della vita campale, agendo sa temperamenti non ben
formati d1 reclute di 18 a 20 anni devono aver eserci-
tato una straordinaria infigenza su quelle perdite 8

probabile che gli ospedall contengano in questo mo-

DEL CO31MElt0IO ITALIANO

anteriore e poReriore al nostro rinnormnento politico.

I.'Italla ha grande Interesse di studiare davvicino le
sue vicendecommerciali. Il passato, anche sotto questo
rispetto, molte cose può ins gnarle, ma senza risallre
troppo oltre verso Indgini le qualf sono oramal nello
esclásivo dominio della storia, essa ha investigazioni
recenti le cui risultanze le spiegano lo stato attuale, e,
tinel che ò pla, le permettono d' intravvedere fin d'ora
le sorti chelo riserra 11 prossimo avvenire. i
Da uno scritto di prossima pubblicazione negli An-

nali dagricoltura, industrIs e commercio, intitolato: ¡
Det commerciö italiano anteriore eposterion al ãostro rin- I
novamento politico , not tiriamo I pochi cenni che se-
gnono relst171 appunto al nostrð bodamercio quale also
þra, cioè alla vigilia del 1859, allorchè la Pontsola ra

divisa in p1û Stati e legislaslðnf diverse regolavano o

preglio inceppavano 11 nostro tranico interstatuale ed

Internazionale.
Gli articoli principall del nostro commercio a' im-
ortazione sono: le derrate coloniali, per le quali lita-
lla, come tutta Europa, paga al Levante e alle regioni
tranmanenHohe larghissimo trlbuto; le manifattare che
l'Inghilterra, la Francia, la Germania, la Swisserae
l'Olanda invlano al nostro paèse , riscattandost Balle
mol uiaterie prime la seta , l'ollo , 11 lername ige-
neri nari che sano costrette di provvedere da noi;
11 n fossile, che la nostra costituzione geologica
semuaaverol negato, e della cul immissidne ci dob-
blamo rallegrare come di fausto avventmento.
La copia delle derrate coloniali introdotta 6 in re-

glone del grado d'agiatezza delle popolastoni. Lð pro-
vinclenostro, che ne fannouso comparattiramente più
abbondante, sono l'antico Piemonte e la Lolnbardia,
e,in genere tutta l'Italla superiore. La qual cosa può
dirsi anche delle manifatture, sebbene occorra il fatto
che P Immisslone di questa categoria si verinchi su
amplá sfera nelle provincle che più si distinguono nelle
lavorazioni naalonali.
Dalla quantità del carbon fossile.immasso si ritrae

inine la maggiore o minore rilevansa dell' industria
manifattrien nelle singole regioal della Penisola po-
tendost ritenere che ferra l'opera principalmente, la
dove è più grande il consumo di questa sostaura. An-
che l'iniportszione del cotone grezzo e statomo dila-
Toroindustriale di molto rlIIevo nell'Italia settentrlo-
nale, a di qualche importansa pure in alcuna delle
provincie napolitane. Ecost passande in rivista i qasdri
artloolo per arucolo e compartimento per compart!-
inento d'Itaffs, si ponno riconoscere i nostrl varit bi-
sogni, e quindi i mokep11el soddisfacimenti col quali

assienrasi la nostra ellentela at altretti esterl. Its nó
ci egomenta 11 saperä come 11 total le inuidssioni
al calcoli pel imoro Regno a 607,538,d8 liré, e per
tutta Italia a poco più di 800 millont , poichè siffatti
valoil sond ben langt'dal if ààll [*¾
nazioni, della Francia cloë e dell'raghilterri, le quali ,
sebbene assai industhose, ed anzi forseper eló, pre-
sentano ll-fenomeno di Immissiont'coplastastme!
pure devono trarre le materle'ýriniidii (doglil at
sono state concesse, ma , ricche del proprio lavoro ,
quelle narloni ponno permetteral oggetti di Inaso e di
consumo anche stranierf. Ansichðrimptangere adunghe,
come alcuni sogliono, il denaro esportato per acquisti
dall'estero, not angarlamò at dostri coneittadini un
un po'dI quella maschfa persaieranza alle failche, che
forma la riccheiza e la potenza di altrl giopou
011 articoli esportati, allorchè riaguardino le materlo

prime, indteano bensl un fellen accordo didisposialônl
naturali, per eni è dato ad alcuni paael, indipenden-
tomente dal.gdáfo e dalla solersia del suoi abitanti,
d'inviar all'estero 11 soverchio del loro prodotti del
suolo. Il nostro commercio d'estrazione si alimenta ap-
punto sopratatto di oggetti di questa categoria, e la
seta e la canape gressa, l'ollo, le tentti;1e profumerie,
il legname da costruzione, 11 sale, lo zolfo, Ïl borace,
ece., ecc., sono le hostante, ch6 nolSnandiamo agli
straniert, in cambio dei tessuti di lino, di seta;di lana,
di cotone, dL canape e degli.oggetti di chincaglierle,
con cui essi intailono I m stri inercaff.
Vano e preteddere che litalia alimenti lavoras!àni

che le sono ricasate dal difetto delle materie piinie e
dal combustibile necessarlo; ma certamente essa tro-
vasi in grado di coltivare quelle industrie , le quali
invece traggono origine dalle sostanze della propria a-

gricoltura. Begnendotale indirlsso, molti fra gli articoll
ora spediti all'estero allo stato gresso, subirebbere in ,

patria l'ulteriore loro trasformazionee permetterebbero
al nostri connazionali di godere di quel Tanínggi, che
ora sono a tutto pro degli stranierl. E in realtà non

è vergogna per noi che la törcitära tÍ 18 tessiirs
della seta si limitino i piccola porzione dÌ nila àiateka
prima , che è privilegio quasi escluaro"del pistro
suolo7 Si esportano .in eeta grezzaoghi ando daN'Italia
pel valore di oltre 218 miltoni; ct6 chtÏ toglie A'bo-
nenzio al paese che la produce ed agli opéral nailo-
nali, i quali nulla chiedono di meglio che di condor a
termine la lavoratura di quel prestoso prodotto.
Non v'ha artteolo di nostra produzione, fra quelli

principalmente ricercad all'estero, thenon debba prima
subire in patria un grado (¡oalsiasi di ekboraslone; I
olli, 11 sale, lo solfo principalmente non escoáo dalle
viseere della terra quali 'rinvengonsi in commerció ;
epperò anche la maggiore o minore ricerca del foro-
stiero dipendono in gran parte dal modo con c i si
ottengono le sostanze sovrammensionate. I.'olio . che
prima era ovunque di consutno anche più esteso,'èòn-
tava per l'addietro minori acquirentiin Italia,chinen
oggidi, pât fatto che molti non ci potevanópenlodare
i vizii del metodt imþiegati ad otteneilo. .I Sotevoli
miglioramenti introdotti a questo riguardo, asata
alla Penisola un'annua esportarietie d'ollo pel valora
di 17,657,363 life, la quali potrebbe mifre inohepfà,
qualora i perfezionamenti introdottial estendessero di
vantaggio. In stesso dicasi del sale, di en! at acerab-
bero di molto in questi ultimi anni gli smerel alPo-
stero ed allo interno, Cool la Sicilia, li Sardegna e
l'Istria esportatio ogni anno oltre 70 mBloni di eidlo-
Brammi di sale, pel valore di clrea sette millant e
messo.

In guerre recenti assicurarono alla Siellia un'espor-
tazione annua di solto che ascende al pregio di 10 mi-
lioni. In tempi normalt, allorche l'Isola non provveda
a messi di scato e di trasporto più economici, poaba
darsi il caso che codesto suo reddito scapitasse consi-
derevolmente, ed il prodotto indigéno p!û uon reggesso
alla concorrenza di Marsiglia, la quale estrae oggI In
molta copia lo solfo dalle piritt.
In regioni d'Italla più industri in fatto di agriobitura

sono quelle che forniscono il maggior conúngenie nel
trafico esterin Cost 6 della Lombardia e delle anilche
provincie dello Stato, che da sole estraggono pel valore
di 159,828,927 Ifre ,in seta grezza. che se le alträ re-
gloni non sono in grado dl contendere alle prime il

; gla distanza di circa un miglio, quell'altro mi

diede il commiato; mi chiese dove avevo intenzione

di recarmi, ed io gli risposi non saperlo ancora :

allora pi pogò gli facessi sapere poi il luogo (in
cuisparei giunto e fermatomi , che egli m'avæbbe

pandato le novelle della città e del mio affare ,
e

resomi tutti quei servizi che avrebbe potuto e che

mi invitava a domandargli poi senza suggezione.
Io lo ringrazini molto.
. -- Dunque gdio: diss'egli per ultimo.,Appena

volgeranno le cose di modo che ella possa tornare,

glie lo scriverð: e spero che ciò non sarà tardi.

n all'augurio con un tenno di capo , ma

in cuore avevo già ilsso che in quel paese non,ci
sarei tornato mai pin; e quando dopo l'ultima stretta
di mano, quel mio coneittadino si part), ed io, fer-

Inatomi a guardarne l'allontauarsi [al chiaro della

luna, lo vidi sparire di poi fra gli alberi che limi-

tavano l'orrizzonte, sentii e mi dissi che ogni vin-

colo era tronco affatto con quella gente e quel
mondo.

XXVII.

* Era una stupenda notte. Batteva la più lioipida
luna che si possa veder mai. Io foi mossi con passo
quasi di corsa su per la salita alla vuontagna. La

natura era pi•na di suoni; mille insetti mandavano
voci, stormivano le foglie al venticello notturno ,

susurravano con più alto rumore i ruscelli, cantava

mestamente amomso l'usignuolo, e su tutto ció re-

gnava una calma, una pace che avreste detto un

silenzio. Ia quiete esteriore agiva sul tumulto della

mia inente e 19 veniva temperando. Quel desiderio
di trammillità ignorata, cui già m'aveva fatto nascere

il pensiero della morte, cresceva, cresceva in meal
contatto di quella solenne quietodine della natura.

Giunto, dopo parecchie ore di caœmino
, sopra

un còlmine, sostai, e mi rivolsi a guardar indietro.
Nella pignura mi appariva la città che avevo lasciata,
splegdente da lontano, per i lampioni che la illu-
minayano, come una massa rossigna di filoco in
mezzo glia campagna mitemente circonfusa dell'Az-
zurrigno chiaro della luna.
« Là era l'agitazione, il ribollire, i tormenti del-

l'umanità; là le passioni e le invidie e gli odib
dove mi trovavo nella vasta solitudine della cam-

pagna, la solennità dell'infinito, la sublimità della

natura, più immediata l'opera di Dio, l'obblio e Ìa
pace.

« 311 pareva d'essermi accostato al seno della

gran madre creatrice, e d'avere da questa nuova
lena e conforto: disamato dagli uomini, mi seni-
brava, nella grandezza di quell'ora notturna, di sen-
Lirmi amato dalla natura.

« Che cos'era appetto alla infinitezza della crea-

zione e dell'Eterno; che cos'era la meschinità delle
ambizioni, delle gare e dei giudizii desli uominit
Che doveva conferire alla felicità fuiura ,

all'imme-

gliamento, alle condizioni d'un'anima immortale il

fugace rumore d'un giorno presso una società che
ha da perire, in un mondo che perirà ancor esso ,

in una vita chè è un lampo, quel rumore che di-

clamo gloria? Che avrebbe importato a Dio crea-

tore, quando lo spirito gli fosse comparso dinnanzi,
che il fallace giudicar dei morituri lo avede cír-

cogdato di fama? Non s'egli era glorioso gli sarebbe
stato chiesto allora, ma s'egli era preparatosi e fat.
tosi degno di ascendere a più elevata sfera d'esseri

intelligenti; e codesto aveva da ottenersi colla bontà
delle opere, a misurar la quale non era il grido
che levassero, ma la eccellenza degli effetti.
« Se io volessi dirvi tutti i pensieri che allora

mi passarono per la mente, troppo lungo sarebbe,
e non lo potrei nemmanco, tanti fumno e si varii,
come quelli che abbracciarono tutto il mio passato
e l'avvenire, e tutte le piû nrdue questioni della
vita e del destino dell'uomo, e tutto fi creato.

• Ero lasso, debole, sfinito. La notte tepidamente
serena m'invitava al riposo. Wadagiai al riparo di
alcuni alberi, la fronte volta 'allo scintillare delle
tremolanti stelle che pareva inípiovessem una calma

soave entro le vene, e un benessere nuovo mi

corse tune le membra. Passando ancora la mia
amente di fantasta in fantasla, dI supposto in sup-

posto ,
di chimera in chimera, sempre più sfumati

e indenniti, pienamente a poco andare m'addor-
niental.

,
• Mi svegliò il primo raggio del sole che spun-

tava all'orizzonte. Quello spettacolo mi apparve al-
lora più sublime e pih bello di quanto avessiglu-
dicato mai. Già in me era un altr' uomo. I impor-
tanza soverchia ch' io aveva dato sino allora ai fani
della creatura mortale erasi dileguata per l' affatto ,
ed io mi trovava più degno e capace di apprezzare
l'opera di Dio. M' inginocchial in †«ccia a quel sole
che sorgeva nella sua imponenza a maniinstare la
grandezza del Creatore, ed adorai.
•- Deh ! ch' io viva oscurissimo ed obliato, ma

buono, ma virtuoso, ma non in balla del male.
* Non chiesi pin la morte , domandai la virtà e

la pace. Ero guarito,
« Sorsi con una nuova risninzione, con un nuovo

coraggio ed una nuova speranza ,
e ripresi il mio

cammmo. Avevo deciso spogliarmi del mio nome,
det mio ingegno, d'ogni folle anelaro alla gloria.
•Trovai a rifocillarmi di 11 non molto discosto

presso alcuni contadini ed a provvedermi di cibn
per tutta la' giornata ,

e senza sapere dove avni
diretto i miei passi, dove avrei preso stanza di poi,
continuai a salire per li più scoscesi dirupi.
•Avevo camminato forse mezz'ora,senzamai,in-

contrare neppure traccia d' un uomo
, quando udii

innanzi a me, poco lontano, suonam ed echeggiare
per le valli un' esplosione come d' arma da inoco.
Ristetti atterrito, non sapevo nen:meno il pembè, e
il mio primo pensiem fu di fuggirne lontano.
•Ouel colpo mi aveva richiamato alla mente in

tutta la sua vivezza la scena deJ giorno innanzi. In
un attimo rividi Alfredo cader sanguinoso, e sad spo
cadavere la donna dissennata dal dolore, e me uf-
cisore, e il riposto cantuccio della campagna, dove
era avvenuto il dramma flatale.

« A quel suono non un grido era seguitato , non

un rumom, ma il pià alto silenzio. Pensai che al-
cuna funesta avventura poteva aver avuto luogo , e
una qualche,vittimi abbisognar fotse d'urnano soc-
corso. Mi alWettat verso quella parte.
. Un cento passi più innanzi, dove la cosia della

montagna íacurvandosi formava un sonetto ad anil-
teatro che pareva guardare la magnifica veduta della
sottostante pianura, in un vel'de praticello tutto smal-
tato di flori, giaceva bocconi un uomo , stringendo
colle mani convulse due pistole tuttavia inmanti.

(Continual Vrrromo Brasszio,
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come una prova della imperfezione di queste parti dine alle varie culture, ecc. ben augurata unione dell'amato Re chepreslede af de- Accaddero dei torbidi a Hirkenhead mal
della- statistlea B per attenuare in parte la fede che .

2. Il glro delle culture con la speelneazione del di queata nobile e generosa nazione incontró po. caugni prese dalle autorità. Gl'Irlandesi,.prmati dialcuni pätrebbero riporre in alitette åpeculu[oni nu lavori, del concimi , del semi , ecc., che ciaschedhna derosi ansiliarl nel voti manifesti. del Governo, della bastoni, sciabole e coltelli, attaccarono i Garibaldini.xieÑehobastea Girertire che, legando cosí a faselo
,

richiede, e.delrispetttyi prodot
.

Camera municipala, di tutte le autorità e corpo- Per distorre l' attenzione della ponzia gl'Irlandecome quantità positive, le.cifre del valori commerciall
8. Il numero e'li qualità delle plante legnose, e la on!. Tutti diedersi la mano per solennizzar questo avevano messo il fuoco ai camini delle Idelle diverse régioni d'Italia , la somma comprende- loro economia comprendente e!) checonsuronno, e ci tto con quell'ardore che 6proprió d'un popolo tanto dando motivo oost a timori d'incendio.rebbe anche 11 trafBob inteistatuale, i gåale certa-

che
i l a ro, lespectee le razze del besÙanit, il elosoddeelle sue franch no monith quanto sinœro Alolte persone furono gravemento ferite. Cl'Irlan-alnon pu ,

n e considerarsi come appatte- loro total peso approssimativo; 11 costo del man E giHuch4 ognt cosa Ense festiva e di buon angerlo
desi entrarono a forza np11erbotteghe g, gegarono Iqmento in ogni singola sua parte; la quantiti e qualita volle la Provvidenza che giorni della pió lieta prima- mercanzie nella via. I disordim conti o. I gnadel prodotil;

, vera tornassero a splendere aopra questl atti di letizia. gistrati discutono se debbano autorizzará l' inter-5. La quantità e qualità del concimi adoperati, la I;s bonessa del nostro clima aminfraras!.oggi in una vento del militare.
provenienza, 11 costo; delle sue più splendide maniÈestazionf. Il Cielo che per- 3 apoli,3Ó ol¢of6. cll arnesl rurall adoperaq, ca 11 loro lavor'o mise tal grasia ha pote da rendere felici i Reall Spos! Una cittolare del prefetto di-JLvellino, ind ix-smacaTI as resumo. - Bollettino ehdomadarlo pub. 7. I.a qualità 4 l'aápÎ€Esadg fabbricati rurall; coll'èsandfre I voti di questa naslone, vott di tanta lgalta zata ai siadaci, ingiunge come prov imenIllicato per cura della Polizia municipale, dal giorno E= La gente rurale adoperata;sle fnemnbense• Ia

come sono I vótl derPortoghesi. i premi contro iÏ brigantaggio che sienq, fati †i6 al'12 ottobro180. - "RO I capitali impiegat! In ogni singola parto del- P sÑto nello stesso gi rnale: gorose indagini, nel termine di cÌngtggion, sti
PAzlenda, - v . . Saa blaesta Il ReD. Luiz e saa Maesti la Regina b2nno pra i conmventi ed; y,co udentiltlei,brignistiANTITA'

PREzzi - 10. L'equilibrio fia tutte le parti dell'Asiendade. questanoita onorato della loro presensa, il teatra Ac Ftt comandato un
,

elenco degli assenli di ciáseen
te sniito dallo loro proporzioni eipressa Ín anmed; se compagnivano le 1131, LL. 11 ne D. Fernando, 11 sare-, Comune esponendq le ragioni della loriassenza,

clon lápfe a del terreno, le culture, gÏl animall, I nissima infante D. Augusto e se A. B. 11 Principe Um- case di campagna saranno pertplisite, i la inconcimi, gli arn.est, i fabbricati, la gente, i capitall, berto, friteffo della Regina. Il corpo diplomatico, 16 mrali andranno muniti d'una carta di pernÏessostanno o non istanno in proporsion , eperchy ipersono che formano la Corte, i ministri, ulolti pan
porteratino con ab viveri per un sol pasto I haStabillia la bliancia fra leparti interne dell'Asienda¿ tedeputati, aft! dignitarl di Stato, la Camera municipale lari rurali isolati saranno abbandonati nel teÑnGammata (1) dovrebbest accennare le candizioni dello spaccio, cia; di IJs , e cittadini ragguardevoll d'ogni classe della
di quindici giorni. I,e guardie nazional sa uË'rpar eftelitre 1. I.a parte del prodotti consumata nelfinteriore liocle plevano le logge. e la plates. (.14emer.to . . 2800 a 2 0 21 90 21 15 delPAzlenda dagli strumenti di produzione. La dell spet colo, riccamente og elegante- I sportsabili del danno causato dal hragantaggio daSegala . . .

* I 2. I,a parte del prodotti spacciata fuori dell'A. mente decorata; e bello reffetto che.produceva una j esso non Impeditð. Si terranno in ngorosa satte
3300 a 9, 10 a 9 ¶c zienda; lia quell mercati eda chè pressi med¡ ben or nata 111mninastone che dalla platea alP nitimo glmnza leSpio ed i mamitengoli.

RIso . . 4200 . 23 26 30 20 • 3. In stato della stradÃ; le .gabelle di eni so o ordine di 10 spandeva per tutto 11 teatro torrenti Atene, 14 etìÑNelf a .
3300 . 11 6 ,s 15 S' gravati iprodottÌ, eco dL 1

. In LL 101. hanno intrapreso un via o nelVI o
PInnlmente al farebbe luogo a dedorre le più nota VEntr.edo in, teatro le LL Mif, furono salutate con protincie occidentali delro

18 72 ,• 60 = bIll comegneuse dalle precedenti notizie. cordiälirewrira chmal ripetemno poi at ficIredel primoI 2730 28 li -, 36 * I documenti esibiti dal concorrónti dovranno atto, aocompagnatt 64 altri erriva.al ne Vittorio Ema-
.liumi o ¶atn perrentre a18egmtario degli Atti delPAccademia iniëlá e all'Italla, mquire l'orchestra suonava gli Inni .I disordim avvenuti a Birkenhead furona grayi;

2 73 2 83 2 Åt tufto dicimbre 1862. Intitolatl a questi simpatici nomi. gh agenti di polizia sono stati battnti; diolti poh-• 1922 2 gg 2 50 2 If Il Segatario degli Atti Æ Il dfimma che fu portato stanotte la. prima volg eemen feriti: furono chiamate le forze militayighaPOLuxx E.,1tubieri sulla scena:era l'Egas Moniz ilel signor Mendes Leal, si trovano a Chester, perònon vi fu alenil interverityser caduno
60 dramma p emlato.nel concorso del 1861. di esse contto i tumultuanti; anche i Volontari sinPolfL , n. 123

2 25
1

È superfluo Ëlre che una moltitudine enorme accal- vano pronti ad inteironire, ma non vennero mpiCa ni e 736:
.

. , a is. i es e .
.
ULTIME NOTIZIE ,

carasi nel largo del teatro e in tuttele circestanze per gali. Gli IrlitulesiÑimasom Vincitori.Anitre. » $240 a , 1 80 1 GO I festeggiare gIt Augusti Sposi nel loro passaggio.GalH d'India 2153 ·
•
3 21 5 'n 4 à - Parigi, (G ot¢obar.

Pasonsata TORINO, 17 OTTOBRE 186L
Tutti i giornali di 1.isbonÈ concordano in magai- Leggesi nella Presse :

eT a .
* 33 3 tio i • 8 73 ficare lË cordialissime e splendidissime feste colle

.

Un telegramma da 11oma nimunziFprendere con-
Angalllm o Tinca. $3 1 40 2 1 75 Il giornale oilleiale di lisbona descrive nel so. quali la,capitale e il popolo delle provincie ivi rac- mstenza la voce del'ritiro del cardinate Antonelli e

umig (3) gi guente modo l'ingresso della Regina Sposa in quella colto in quella fanslissima congiuntura accolse la di Aferode.
Pesci minutt . • gy . 80 a SO . Si capitale: giovinetta e nobil figliuola di Vittorio Emanuele. In 11 giornale la Fàtacé assicura che iÍ priàcapa diORTaael I.a Regina di Portogallo ha fatto oggi, 6, la suaen, tutti abbondano ognt sorta espressioni di affetto e Latour d'Auvergno verrà nominato ambaseistore a

Pat • $66C • 90 1 10 1 a trata solenne in Lisbona, e in conformità di quanto di rÑerenza agli augusti sposi, vi si fanno i piit lieti Roina, e che Benedetti, il quale b altoso a Parigi,
Rape. . ..

• $100 > 40 . 30 m 45 erasi prestabilite effettuoad la ratlaca ilel Real ma. aug¤rii e con grande amore si raccolgono i piit abbandonerk Torinógr un'altra destinazioná. '

cavoit
. . . .

• 3500 a 50 a 60 . 53 trimonto. minuti particolari così dello ypolari accoglienze Parigi. 17 ottobre.rr per miria. • &306 1 25 2 50 ; 87 Nellamemoria del Portoghesi rimarra eternamente
'
come.delle festa ofliciali. 11 Aloniteur reca le seguenti nomine fatte ai grandiPesehe

. . . .

*
. 50 3 50 i 50 g a scolpita questa data, perchð di tanto giublio è stato E siccome tutti aluei diari nelle imighe loro re

comandr rmlitart : a Lione il maresciallo Canrohert -Pere . . . . , a 2000 . 0 1 pieno questo giorno ché non si ricorda altró eguale, lazioni cómo nei pensieri quasi s' incontrano nelle a Nancy il duca di Magenta.

LECN

, a 2 50 8 50 4 n o le, e t ppe ripetizion r

le
I tn po ux:ho aiutand im a lir

per miria paiti del Regne à venuta a prender parte alle festive cenno, ci I stringiamo ai seguenti brevissimi. tratti ·

uercia. . . . dimostrazioni colle quali la capitale ha salutato l'au- che desumiamo da quel Jornaledo Commercio : 4 asumma D'AGRICOLTURA B DICOMMERWeNm o, , a 2156
31 , 38 33 sploatisilma nulone di S. M. 11 Re D. Lofgl I colla Se, I|Illumfaszione fu generale e brillantissima. La piazza DI TORIRO.CARBO3EFF renissima Principessa D. MarÏa PIs dl Savoia. del Commercio,.quella di D. Podro, il largo del Corpo 17 ottobre liit - Popdi µbbitsi. per miria Era ptù delPl pom. quando la glovane Regina pose Santo, quello del Pelligrino, tutte lo strade della Baixa, 00molfdato 5 0¡O. C. d. g. p. In 119. 72 TO 70 poL 311.a qualità . .

• 7000 0 1 1 Il piede a terra nella suapatria adottiva e potè con-( quelle del Chiado, del Correlo e molte altro preson- ottobre.2.a
F Acc:

.
' templam 11 maestoso quadro di una popolazioneintiera tavano una vista magnfâca• C. dellamatt. In c. 13 73 20 -oorso legaleper miria I che, ëbbra di entusiasibo, confondeva le sue vive ac. Le piazze specialmente del commeroto e di D. rédro, 73 OT - in liq. 73 to 10 10 10 to 03 05 73Pleno. . . . . • 5000 a 80 . 90 a
$1 elamazionl alle salve delle navi da guerra e alloschiop. e gli archi innalzati dalla Sooletå commerciale, dalla « 73 23 73 03 73 78 03 73 73 pel:1 Shre , 23Paglia . . . . a (500 . 47 , 52 a
49

pettare di centinala di razzi che di continuo lancia- comþagnia del g2E e dalla Camera di Deleto, presen- lii 10 20 73 p. 30 9bre,vansl in arta. tarono illuminazioni come mal nou si videro a Lisbona Id. piccole rendite. c. della -mattina in c. 3Paus Appenasbarcate le ataestä Loro si recarono al ¡ia. e taU ehe gli stessi stranieri confessarono the non e- 23 10 25. corso legale 73 21.
'

per cadtm ehto diglione reale, deve ricevotterog11omaggi dellacamera ,ranginferiori alle più belleilluminaalonidolle pr1ncipali . Fondi privati.Crlssini • • • • • • 5 a 55 a 59 municipale al IJsbona, e praticaronsi tutti gli atti de- città d'Europa 020 i Cavour. C. 4. m. In c. Tilli,Fino . . • • • . • 83 a it a gg terminati dal programma. Sino a duo ore di notte una folla compatta percorse y
per cadun chilo (1)

. e 30 a 36 a.44 popo 10 due 11 corteo reale niosse per la chiesa di le strade e le piazze ove era passato il corteggio reale• BOBSA DI ot obre 1A6LCapi macellati
« .San pomenico, dove si doveva celebram la cerimonia Alläporte d'Alcantara era pure straordinaria it con- Consolidati 5 010. aperta a 73, abiusa a 73 50,Sanati

. . a 89 I 10 1 6 1 5 rgligiosa, corso. Sf calcola che centomna persone passarono la Id. 3 per 040, aperta a 40, chiusa a &ß.Vitelli . . » 402 1 32 1 in 1 86 Termiphta la cerimonis le LL. Alif. Volsero di nuovo notte a veder,l'Illúminastone.01
. . a i 1 a piazza del Commercio, preceduto dal reale corteo, ed Nel Tago la nave Vasco da Gams illuminò brillante- o- Pavas.m merentaSoriane a 12 · 10 x 80 . 2

- entrate un'altra volta nel padiglione ricevettero g|¡ mente, e per lungo tempo si accesero fuoeht di Bengatallalall
, , , 122 1 50 ) 70 ( 00 omaggi delle truppe. I,e quali erano raccolte sotto 11 di un eccellente effetto. Vi ebbero pure del fuochi di g (• L 1 (QL i ÛIlontoni
, , a 210 1 a 1 10 1 03 comando di 5. E '11 duca di saldanha, e sSlarono Par. artifizio al palazzo del conte della Minerva, ministro Ita- 'Agnelli , ,

« 97 . 80 . 90 8!i tiglierta perdivialoni, la cavalleria per mezzi squadroni, llano; e in altre case particolari. CARIONANO. Riposo,apreRI . . . . a a * * *
e la fanteria divisa in tre brÏgate con una di cacciatori. Altre navi da guerra e alcune barche del Tago erano VflTORIO EMANUELE. Riposo.(1) I.e quantità osposterappresenano scitaitolaver Era quasi notte quando terminata la fuorlonemilitare pure illuminate. MIIONALE. (cre 7 112). Opera Rigoletto - hallo Unpita in dettaglio, polcità 11 commeelo a P ingrosso le LL hilf. trassero a palazzo accompagnate da tutta matrimonio in giardino;fa per mezzo di campioni, la cavalleria clie fisceva 19¾ E Ardia d'onore. La Real & M. la 11 na Donna Maria ebbe un viaggio feliceQ) Prozzo medlo per ogni misura di litrl 50 in uso comidva giunse alled al largo di Ajuda, continuarnente maa soffdre alcun incomodo durante tutta la tra-

SCR I Com dramm. francese di E. ih yaadiersul mercato L. 28. acclamata nel lungo suo tragitto da una Atta moltitu- versata. Ë"* e•(3)Le quantità indicate rappresentano soltanto i ge- dine che mal tentava di tener dietro al corteo, D'ANGENSFA (7 lit). La Còmp. Branim. Piemontese
.

S. A. R. 11 Principe Umberto era a bordo della fregata diretta da G. Salu soglia recita : Le due edurasen.
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È pubblicato 11 3.o olume ( ETICA )
' Presso L. 2, 85

SCUOLA DI APPLICAZIONE
Per gli Ingegneri in Torino

La rispertura delle scuole avrà luogo
marcoledi 5 del.prossimo mese di notembre.
Le insorlsloni si ricevono alla segreteria dal
15 corrente mese sino al di della riapertura.
Torino, il li ottobre 1862.

14 Segretario detta Scuota.
B. GASTALDL

MONDOVl'
Trovandosi vacante la Saxola di francese

in questa Scoola Tecnica paregglata alle
Governative, si tavitano gli aspiranti a pre-
gentare (franche di posta) alla:Civica Se-
greteria le loro domande corredate dal vo-
inti.documenti, non più tardi del 25 corr.
8.0 stipendfo, di cui gode il Professore,

506 di ),300, restando la libertà di dare
lezioni privata

adovi , 12 ottobre 1882.
Ii Segretario Mu le

BARETTI.

CO31UNE DI MONTANAllO
(Torino)

Rtchlesta il Medico-Chirurgo coll'annuo
stipendio di L. 1.000 pel sérvizio medico-
chirurgloo-flebotomico dei powerf.
Dirigere fya tutto 11 corrente ottobre le

dimr.ade e documenti franchi di posta al
Sindaco PORTA.

GlHNASIO 01 DOGLIANI
TroTasi tuttora vacante la cattedra della

ilusrta classe con attpendio di L. 1280. Chi
e intendesse aspirarvi, diriga la domanda al

Blantoipio, non più tardi del 20 aorr.
Copedisfoni d'ammissioneal Convitto.

1. Non si ricerono giovani, d'eth minore
il anni 8.
2. Pensione intiera L 32 mensill;
Aletà pensione ( pane e vino a carico del

parenti) L. 17;
Piccole spese per rammendature L 3

mensili.
3. La pensione deve pagarsi a trimestrl

anticipati, e non si faranno riduzloni per
le assenze minori di giorn! 15
4. Il corrado del restfarlo a placere e di-

seresione dei parenti, coll'obbligo del letto
colapinto, di un baule, tre salriette per la
tavola, quattro ascingamani, pettini da te-
sta, spassola da abiti.
5. L'Istitutosarà risponsabile degli oggetti

di 11ageria chemuniti delle rispettive lettere
inisiali, saranno dati in nota al Rettore al-
ISugresso in convitto.
6. È assolutamente proibito ai confittori

d'aver danaro a loro disposizione.
Dirigersi al Rettore sig. professore Canato

Ricca.

Dpstlauf, 10 ottobre 1862.
E Sindaco MANZI.

SOCIETA ITAUANA
DI MUTUO SOCCOIISO

COEITItO I DANNI DELLA GRANDINE

residente in Milano

&WWII§O

Occorrendo di completare le nomino del

Rappresentanti Mandsmentali che a senso

delfart. 51 dello Statuto, hanno dir!tto di

interrenfre al Consiglio Generale, si avver-
tono I afgnori soci che in ciascun atanda-
mento dove devono aver Inogo le nomine di
'

uno o due sool delegati, aaranno a cura

. delle rispettive agenste pubbucati in ogni
comune gli avvisi nel quali sarà indicato
11 giorno ed il luogo nasati per le adunanze
mandamentalt allo scopodi procedere alle
eleslomt in discorso.
S'Invitano quindi i sigacri snel a volersi

tener informati delle epoche stabilite per
is rlunione del mandagnento a cui rispetti-
Tamerite appartengono per ragione di ter-
ritorio ove esistono i fondt da essi assicurati,
ed a voler intervenire alle riunioni mede-

alme, afBochè possano le Rappresentanze
mandamentali della societa essere comple-
tata con tutta regolarità pel afglior inte-
resse sociale.

Milano, 15 ottobre 1862.
It Ðirettore

Cay, SARDANI ing. FitANCESCO
Jtsegretario

MAssAna dott. Fronts.

Al Padri di Famiglia
Essendo terminata la convenzione della

società Vassla-Candellero, 11 professore Carlo
Luigi Vassia, che da 19 anni attende ad
istraire giovant . per la garriera militare,
ha aperto daao col pnmo ottobre un nuo

yo Conyitto con scuola preparatoria alla R

Militare Acondemia di Torino, e a tutti i
collegl Militari dello Stato. - Via della

Aferidiana, n. 19, paano premo.

La Società (antica)
- GALI,UCE DI TORINO notifica:
Dal lo di gennaio 1863 la tariffa del prezzi del suo Gas sark come segué, per ogni

metro cubo:

L. 0 26 Per gli Abbuonati consumatori di tremila e pitimetricubi all'anno
a 0 28 Pergli Abbuonati consumatori daiduemila ai treinila mett i cubi - id.

. 050Per quegllAbbuonaticheconsumanòmeuodiduemilametricubi id.

Le capitolarloni di abbuonamento saranno sttpolate per un anno. Contlanative poi
d' anno in anno aloo a dilBdamento preventivo di mesi auf.
Consentanen la Società alle promesse everball fatte al þrivati provvisti di capitolazioni

ancora continuative, dichiara abbondantemente, ch'e-i saranno serviti in ogni tempo al
prent comuni dI tariis che saranno in Vigore, nelle categorie rispett17e.

JL CONSIBLIO D'AMAr1sisTRAZIONE.

IN CA§&LBORGOdiB
circondario di Torino

Trovast tuttora vacante 11 posto di Maestro
elementare e CappeHano comunale, coll'an·
nua retribuhtone di L. 200, alloggio e glar-
dino. - Per le domande dirigersi franco al
sindaco del.comune di Casalborgone.

Società
DELLE STRADZ FERRATE
¢«i Sud dell'Austria e della Venezia,

della Lombardia e dett'Italia Confrals
.

AVVISO -

L'I. R. Tribunale di commereto di Viemia
preyfene che ha autorfarata la signoraElens
Eugenia J)oineag a procedere alle prafiche
per annullamento delle ebbligazioni della
cessata f. R. privliegiata Società delle Strade
Ferrate Lombardo-Venete e delPitalta cen-
trale, appartenente alla serlo A, portanti i
numeri da 151,059 a151,063 inclusivamente,
e che sarebbero state smarrite, come pure
dei coupons fel uniti, a partire dal secondo
semestre 1881.

Chiunque avesse da far valere raglong
sulle dette obbligazioni, è invitato ad insi-
nnare la dichiarazione al suddetto tribunale
nel termine di un anno, sei settimane e tre
glorni, senza di che, e scaduto questo ter-
mine, le dette obbligasloni saranno dichia-
rate nulle.
Vienna, 12 agosto 1862.

DA VENDERE
Due C&SCINE in vicinanza di chieri, con

vigna nuova accanto casa, una detta dei
Meusatti, di are 1,572 {glorn. 120;, P altra
detta del Romagnano , di are 3,200 (gior-
nate 81), il tutto in buonissimo stato.
Dirigersi in Torino al proprietarlo , via

Carlo Alberto, ourn. 17, rivolgendosi al por-
tinaio, ed,Jn Chieri al sig. Giuseppe Galosso.

- AVVISO

C&SCINE da vendere, sita in territorio
di salurzo, Vidina all'abitato, del quantita-
tIvo di ett. 18, 50 circa, con ampio fabbri-
cato civile e rustico, composta di prati per
ett. 9 circa, e di campi ed alteno. Il tutto
rrigabile.- Far capo dal procuratore capo.
In salBIEO, BignOT GÌACOMO ROBRDO.

&VVISO DI VENDITA

11 sottoscrltto segretario del mandamento
di Forn

Notißca

che giusta quanto ventra ordinato dal

signor giudice del sliddetto mandamento
con suo decreto 26 settembre scorsos nel

giorno dilanedi 10 novembre venturodallo
ore 9 antimeridiane in avanti

,
nella casa

spettante all'ereditå del fu monsignor arci-
diacono Antonio Regglant, posta in Perll,
via Terziarle, al civicon.201181 procederå
alla tendita col mezzo di pubblico incanto
del quadri, fral quali diversidimolto pregio
e valore, dei bronzi e collezioni di me-
daglie antiche appartenenti all'eredità sud-
detta, di cui ne seguirà 11 dellberamento a
favore del maggior offerente a danaro con-
tante, a norma del disposto nelfart. 788
del cod. dl proc. civ.

Por11, 3 ottobre 1862.
Dalla segreteria del Mandamento
Glo. Batt, ZANUccGLI segretario.

INO&MTO YOLONTARIO
nella città di Fossano

Mercoledi, 22 corrente citobre 1862, in Fes-

sano, ria delle Scuole Infantdi palazzo
Malliano di 3anta Marla, dalls ore 9 alle
12 e dalle 2 alle 5 e giorni successivi,

si venderà una grande quantita di mobili
d' appartamento , ed altri elletti di valore
raduti nelPeredità del marchese Francesso
Maurizio Alallianodi Santa Marla, Maggior
tiencrale di Cavalleria in ritiro, per pronti
contantl.

flESOCONTO FINALE

netfallimenfodei signori Giuseppe Mattoni e
Giuseppe solinas, già soci chincaglieri in
Sassari,
Essendosi compiuta la liquidazione del

fallimento ed a seguito di oroloansa di con-
vocazione lasciata all'uopo dal signorglu-
dice commissario Michele Bargone, si av-
visano i creditori di detta fallita di inter-
VfDire personalmente, o per speelale utan-
datario, all'adunanza che avrà luogo ilgior-
no 15 entrante novembre, alle ore 2 pome-
ridiane, nella sala del congressi del tribuna-
le di commercio di Sassari, per ats'stere al
rendiconto finale del sindaci dellentone, e

emettere il loro avviso sulla Ecusabilità
suddetti fallit!.

gassari, 2 ottobre 1862.

Ayy, P. Caso segr.

GRADU&ZIONE.
Instante Pabin! Emanuele, R presidente

del tribunale di questo circondarlo con de-
creto 30 scorso agosto dioldarò aperta la
graduatoria sul prezzo di & 8500 dorate
dall'instante pqi acquisto di un appeasa-
mento dl prato posto sulle fini di questa
città, statogli feuduto dal signor conte En-
genio Norelli con atto 29 settembre 1859,
rogato Operti, sul quale già segul giudicio
di pur'gazione.
Torino, 15 ottobre 1869.

Belli 50sL Teilu.

NOTIFICANZA DI SENTENZA
Con atto 27 scorso settembre, autent'co

Gervino, fu notificata al algnor Herra Gia-
cInto di domicilio, residensa e dimora igno-
ti, la sentenza del signor giudice della se-

stone Bargo Nuovo di Torino, in data delli
30 scorso agosto, con cui fu quello condan-
unto al pagamento della somma di L 20. 03
cogli Interessi e spese a tavore del signor
Roggero Francesco farmacista in Torino.

Torino, 11 16 ottobre 1862.

.

Ifariano p. e.

NOTIFICANZA DI PIGNORAMENTO
E CITAZlONE.

Conatto 13corr.dell'asolere Florio venne
notifeato al sig. not. MatteoOperti realdente
in Torlao il verbale di pignoramento esegul
tosi ad instanza del signor Gaspare Vigliani
pure residente in Torino a mani del signor
ministro delle Snanze sulla porzione dispo-
nibile delk di lui pensione di rittro, quale
ispettore dello contribuzioni dirette, con ci-
tazione per le are 9 act. delli 25 parecorr ,
naati il signor giudice della sezione Po, per
11 elfetti di cui all'art. 761 del cod. di pro-
cedura civ., e c16 a senso delfart. Si dello
stesso codice, per essersi B signor Oberti
resodi domielho, residenza e dimora ignoti.
Torino, 11 ottobre 1862.

Bambosio proe. e.

NOTIFICAZIOliE
con atto dell'usclere Glaseppe Ferrando,

addeuo ada giudicatura Moncenfalo di To-
rino, venne notificato , a menta dell'arti-
colo 61 del cod. di proo. eiv., an'Adorni
Augusto, gia residente in Torino, ed ora
di residenza, domleillo e dimora ignoti, il
ricorso e decreto di sequestro rilasciato dal
signor giudice di Moneentelp in data 15
corrente, nonchè il verbale di sequestro
pare delli 13 corr., e fu cItato per la re-
voca o conferma del medesimo, a compa-
rire nanti 11 suddetto signor giudice 11mate
tino di lungdl 20 cerr., ore 9.

Torino, 16 ottobre 1882.
Francesco Garbero.

CITAZIOliB.
Con atto di citaatcne in data 16 corrente

dell'usclere Iticcio Eugenl0 ad lastanza del
signor Sabbato Fabini di Torino vennero

citatla termini delfart. 61 del cod. di pro-
cedura civ. 11 f.orenzo o Fran fratelli

Arghinenti, già domielliati sulle Bal 41 Chi-
vasso ed ora di domicilio e dimora ignoti, a
comparire nantila regla gindteitura, sezione
Monviso, albr ore 9 del mattloo del giorno
21 ottobre per 171 vedersi dichiarare leelto
e percio autorissarsi l'Amministrazlone ge-
cerale del debito pubblico del no d'Italla
a cambiare la cedota di di rendita,
creazione 1818, n. 10833, tata a Carlo
Arghtnerati, di cui essi tetti Arghinenti
sono eredi beneficInti I naa al portatore,
11 tutto col danni e spese egoon sentenza

esecutoria, non ostante o pqgizion1 od ap-
pello senza causionL
Torino, 16 ottobre 1802.

Riccio Eugento usciere.

CITAZIONE
Con atto delli 13 ottobre 1862 dell'uscicre

Luigi Bergamasco, addetto al tribunale di
circondarlo di Torino, Tenne, a senso del-
l'articolo 61 del cod. di proc. civ., snil'In -
stanza del signor Vincenzo Collino esecutore
testamentario dell'eredsta beneficInta del in
banchiere Glavanni Mestrallet, notificato alla
signota Alarla Arcangela Guido, meglie se-
parata dal suo consorte cav. Calo D'Orla,
già domiejilat#ia rino, l'atto di dinida-
damento ton cui non provvedendo essa al
reimpiego della sommadt L. 14,000 dovutast
dalla eredità beneßelata Mestrallet con tutto
11 28 novembre 1862, a termine delPinstro-
mento 28 novembre 1837, rogato Albasio, si
cesserà dalla correpondenza del relativi in-
teressi e si provvederà pel deposito a tenor
di legge.
Torino, 16 ottobre 1862.

itichetti proe. e.

FALIJ3IENTO .

di Bigliocca Giacomodi Bernardino,
giàpizzicagrtolo a Vercelli

con ordinanµ del 10 corrente il signor
giudice commissario del fallimento, ,per de-
liberare sopra il concordato che sarà per
proporre 11 Bigliocca, ha fissato una radu-
nanza del creditori del Juedesimo alle ore 9
del mattino del 14 Venturo novembre.
Vercelli, 12 ottobre 1852.

.

ti, celasco segr.

avysso nossfo amaximo
Vernietatore e P(itoreOfferta di semente di eoto me

81 offre la semente per la metà del pro-
Jotto det frutto; si offre pure di assistere a
richiesta alla plantagione in qualsiasi parte
del regno d'Italis, inediante indonnizzo del-
le speE6 di flaggio e vacati.
Dirigeral al eignor"Francesco Glaseppe

Corrada, Via Monte di Pletà, o. 5, piano 1.

BIFFIBAMENTO

Giovanni e Beatrice Alleman , coningi
t.umello

, dichiarano di non voler ricono-
scere , më pagare alcun debito contratto o
che venisse a contrarre il loro Sglio Angelo.

AUBIENTO DI SESTO.
Scadendo m.l 25 del corrente Ottobre il

termine utile per fare l'aumento del sesto
at preizo degli immobili infra Indicad, dell-
berati dal tribunale del circondarlo di To-
rino con sentenza del 10 stessa mese, rf-
cevuta dat oar. Billiettt segretarlo, si noti-
Boa quanto segne:
Lineanto dI ta'i imniobill (proceduto al

deliberamento al aprì su diect fotd, al pres-
go oferso dal creditete Instante, Albergo
dei noveri di Genova, che era di L. 5,000
per ll primo lotto, L 20,000 pel secondo,
& 5,000 per 11 terzo, L. 9,500 per 11 quar-
to, L. 11,608 per 11 quinto, L. I,000 per 11
sesto, L i,500 per 11 settimo, L 7,000 per
l'ottavo, L. 3,200 pel nono, ek 2,100 per
11 lotto decimo.
Quindi si dellterb fl lotto primo a Ferrati

&ngëlo per L. 10,2&O;
11 secondo a David Donato Olivetti per

L 17‡a00;
11 terzo a Degubernatis Giuseppe per

L. 15,000;
II & al dettoOlivetti per L 7,600;
Il quinto al causidico Prospero Girlo per
L 11,000;
Il 6 al Chiardi Antonio per L. 9,010;
Il 7 al Víano Domenico per ( 13,200;
L' 8 sll'Olivetti per L. 7,100;
Ed al èonte Callisto Gazzelli i lotti 9 per

I.. 15,000, e 10 per L. 5120.
Gli immobili deliberati Irosansi nel
territorie di CAlvasso e Castagneto.

Il lotto primo è la casolna Valtesa con
fabbricato ed are 2271, 23 di terreno.
Il secondo è la caseina Gallek pure con
fabbrica ed are 1076, 70 d1terreno.
Il telrzo è la cascina Arizzo con fabbrica

ed are 2004, 06 di terreno. .

Il quarto é la caseina Turaccolo anche
con fabbrica ed are 1903 elread! terreno,

111|aluto 6 la cascina del Palassa o Ca-
stello pcre con fabbrica ed are 4110 circa
di terreno.
Ilsesto é la caseina Trachetto con Jab-

bricaed are 1013 cireadt terreno,
11 settimo à la caselas Albarei con fab-

brica ed are 1219, 10 circa di terrena
L'ottavo e la cascing Rossina con fabbrl-

es ed are 1676 di terreno.
Il nono 6 un campo con prato di are

647, 70;
Ed inßne il lotto dacImo à un catopo con

ripaggio ed albereto, di ste 157 circa.
Torino, 11 ottobre 1869.

Specialitd per sasegne
¢ steams gentilizaper settare,

!%rino, viadellaRocca, n. 18, pilitio terreno.

INC&NTO DI STABILI.
Alle ore 9 antimeridiano francesi del 12

novembre prossimo, nelFaficio di gladáL
tura del mandamento di Canale, tenuto la
una sala al primo plano del pilasso di co-
munità, dal sottoscritto segretario di detta
gIndioatura, Speefalinent¢delegato dal tri-
bunale dicircondarlo:d'Alba non decreto 9
settembre p. p., si procederà all'incanto o
deliberamento a tenore delle vigend leggi,
di alcuni stabili posd IE.territorio di Ca•
nale, di pròprielà del minofe Massa Glo.
vanni Battista del fa O!acomo Antonio dello
stesso luogo, descritti, u¾ienti, coerenstatt
a paritati nel bando Tenale .stato rilasciato
il 27 suddetto settembre , alle condisfoni
appal'enti dal bando medesimo che tropel
visibile nella segreteria del detto manda-
mento in totd.11 giorni ed are Ji'oflielo.
La presente insersione viene fatta nel

senso e per l'effetto di eni all art. 'ISO del
vigante codice di procedura civile.
Canaler & ottobre 186&.

Baldassarra Yayo segr.

AUMENTO DI SE$TO.
Con sentensa del tribunale .del ol'reonds-

rio di Caneo in data 10 ottobre corrènte
mese, gli stabtli situati sul têrritorio di Cu-
neo, Infraindicati, stati anbastati ad instani
sa delli Giuseppe e Giacomo fratelli Bono,
residenti il primo a Cuneo, il secondo a Po-
Veragno, faodio.dell'ereditagiagente diGiu•
seppe Orsini rappresentata dal suo curatore
Angelo Peano di Cuneo, throtto deltberati
come segue:

11 lotto primo comprendenti tin edillclo
da molino con fabbricato, battttojo da ca-
napa, orto, tettets e pascolo, regione Holl-
no noero, sabastato per I. 4125, ed il lotto
secondo comprendente altro molino, peita
da ollo, troglio, fabbricato, ata, orto,plan-
tinalo di gelsi e pascoli, regione suddegts,
Incantato per L 8895, Tennero deliberati
contientamente al signor Alberti Giuseppe.
di Busca per L 17,000; il lotto terzo consi-
stente in un campg, stessa regione, suba-
stato per L 720, to doliberato al sg. Bel-
trando Gioaant per L 1,000; 11letto quarto
comprendente un altro campo nella stessa
situazione Tennedeliberato agli instanti fra.
telli Paso per 11 presso di subastadt L. 880;
il lotto quinto conalstente in un alteno e
chiapero, regione Cerialdo, subasiato= per
L 180, venne deliberato a Giuliano Fran-
cesco di Coneo per L 300.

11 termine utile per fare l'aumento di ont
all'articolo 810 del codlee di preceinra el-
Tile, scade con tutto il skrno 25 del corr.
mese di ottobre.

,
Diasco tosL segr.

ltBOTO INCaltTO.
In seguito ad aumento di mesmo sesto

fatto dat11 Gioanni Gabetti, Cimla0]useppe,
Barroero Gioanal, Angelo Maris, e Franee•
aco Caragno ai lotti.1, 2, 3, 5, 6, 7 e 10,
dei beni stati postila-subasta ag instanza
della Cassa ecclesiastics.. a pregIndlelo delli.
I.orenzo e Giuseppe fratelli Barroero, evari
altri terzi possessori residenti a. Degliani,
e di cui al deliberamento delli 17 settembre

Perlocioli sost. segr. passato prossimo, venne pel nuovo incanto
e deliberamento del sette lotti di eni at trati.INCANTO. ta, Basata l'udienzadi questo tribunatedell-Aranti l'ill.mo signor avv. cavaliere Del- 31 corrente mese di ottobre, ore 10 gatt-la Chiesa altro del signori giudici di questo merldlane.

tribunale di circondarlo, e dal medesimo Mondovl, 11 10 ottolire 1861
speelaimente delegato e coltassfatensa del .

segretarlo infrascritte, allo ore 10 antime_ I)urando p. c.
r e

d M
ao

etti P tr ed
n u

Olivetti IsacVitta di questa città, e controll del signor Prino Stefano fu Matteo da Pine-Negro Cluseppe, Lolg Clemente,7ortuna" rolo, avrà luogo Pinoanto e successivo de-

'que in ( ou ny at e

lieb nma ad co ca a

resa Brunetti vedova Negro, pure di questa le coerenze della strada di S. Maurizio, del

Pu ofB oloro cura re t i elLa s o

liberamento degli stabill prqpril di questi, Pineralo, 22 settembre 18#2.
la di cui vendita al pubblici incanti venne V. Facta p. c.
ordinata da questo tribunale con sua sen¯ SUBASTAZIONEtenza del 7 maggio 1861, stata confermata
dalPeccelLma Corte d'appellod! Torinocoa 11 tribunale del efreondario il Yercelli
altra del 18 luglio ultimo scorso, profferta sull'Instansa della Confraternita del soffra-
nel giudiolo di divisione promosso dalli detti gio ed Opera Pia Ferrarié eretta in Strop-
Carlo Cossa, Boglietti Pietre, ed Olivetti 1. piana, fece luogo alla subasta apregiudicio
sac Vitta contro tutti quali sovra. della Eignora contessa Teresa Gallmberti
Lt stabill a venderal constano di 20 lotti, moglie del conte Carlo Vialardi, fissinda

sbno situati nel terrltorli di Diella, Chiavaz-. l'fucanto per l'udienzadelli 1A prossimono-
za, Villanova e di Oldenico, circondar;o dl Tembre, del benf di col infra post! In ter-
Vercelli, e consistono in case, caœpi, prati, ritorio di Crescentino, in quattro lotti, cioè;
vigne, beschie risale, e sono esposti in 1. Campo, al cerrino, n. 57, rezione E,
vendits al prezzo a cadun lotto attribuite di are 82, '13, imposta di L 2, 20, al pres-
e sotto l'osservanza delle condIsloni appa. ro di L 2a0."

.

renti dal bando venale 29 passito prosalmo 2. Campo, alla Camparna o Mercandino,
settembre, di cui ognuno pub avere visione sez. F. n. 93, di are 157, cent. ß0,dmpostá
in tutte le ore d'uflicio presso del segreta- di L 7, TI, a k 800.
rio sot er t

tobre 1862• to 2 '28 a F e
G. Milanos! ©• Imposto di L 19 17, a L 2,000.

TRASCRIZIONE.
Con atto delli 3 ottobre correota mese

ticevuto dal notaio sottoscritto, trascritto
a Laneo li 7 stesso œese al volume 30,
art. 269 del registro alienazioni, il Bertaina
Antonio del in Paolo vender; a Cavallo
Bartolomeo del fu Alatteo, amþi nati e re-
sidenti sulle fini di Boves, una pezza cam-
po sita sulle stesse fini, regione. Roncaglia
o Gambalassa, di are 29, centiare 88, coe-
renti Gioseppe Pellegrino, alichele Barate,
lo stesso a uisitore e la via Itoscaglia per
L. 1,254 06.
Cuneo, li 8 ottobre 1802.

Giuseppe perossi not,

4. Fabbricato rastico, cantone Monte,
i Grossa; un. 822, 323 e 321, di are

Campo e prato, detta reg., nn. 819, 321,
323, 326 e 327 della ses. F, diare 364,.06,
imposto di I. 27, 16;
Pascolo, stessa regione, no. 41e 15, se-

stone F di are 37, 02, imposto di L 1, pel
presso di L 1500;
Alle condizioni di cui nel bando 7 otto-

bre 1862.

Vercelli, 15 ottobre 1862.
Montagotni Eusebio cans.
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